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Idee&opinioni 

COBBIEBE DELLA SEBA 
LA MEDICINA ESTETICA VA RITOCCATA 
PROTOCOlli PER RITROVARE LA FIDUCIA 

~ La medicina estetica secondo 
...,.,...- scienza e coscienza o secondo 
meri interessi commerciali? In Italia, e 
non solo in Italia, il dubbio c'è. La chi­
rurgia plastica e ricostruttiva dovrebbe 
essere una specializzazione a sé. Ma co-­
sì non è, perché da noi può praticarla 
qua1unque laureato in medicina e chi­
rurgia. E per avere l'abilitazione ad un 
atto altamente specialistico come la 
medicina estetica basta un master di 
poche ore. A volte, con copertura solo 
nominale. a praticarla sono semplici 
estetiste. Nemmeno infermieri specia­
lizzati, come avviene negli Stati Uniti. 
Anche questo peraltro criticabile. Così 
fillervari, spesso a base di acido ialuro­
nico di basso costo e dubbia provenien­
za, vanno a go go. Un business da mol­
ti zeri. E perfino il pericoloso botulino 
può a volte passare per queste mani. 

In Italia il problema andrebbe affron­
tato a livello rninisteriale. E qualcosa il 
sottosegretario alla Salute, Francesca 
Martini, sta cercando di fare. Bastereb­
be obbligare l'estremo rigore scientifi­
co e il sacrosanto principio del «non 

nuocere». Alta professionalità, scienza 
e coscienza da opporre ai «cialtroni» 
in crescita esponenziale. Sconti e tarif­
fari più accessibili (spesso a discapito 
della qualità) sono inoltre efficace at­
trattiva di fronte aUa crisi economica. 

In questo contesto, per la prima vol­
ta in Italia, il Bureau Veritas, uno tra i 
più importanti enti certificatori al mon­
do in materia di sanità, ha concesso 
una certificazione di qualità per la Pro­
gettazione e per le Procedure in esteti­
ca. A chi lo ha concesso? Alla RdV Me­
dicai Group di Roy De Vita, da dieci an­
ni primario della Divisione di chirurgia 
plastica deU1stituto nazionale dei tu­
mori Regina Elena di Roma. Certificare 
la medicina estetica, e l'approccio al­
l'intervento chirurgico fino alla sala 
operatoria, attraverso severi protocolli 
sempre verificabili da tutti i punti di vi­
sta è senz'altro il primo passo per cerca­
re un cambiamento che ridia fiducia a 
pazienti e specialisti seri. Un primo pas­
so per uscire da quel FarWest che è og­
gi la medicina estetica. 
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